
 

OGGETTO: Comunicazione SUAP pratica n.LYNJFR64B18Z404N-20042020-1205 - SUAP 

7143 - LYNJFR64B18Z404N LYONS JEFFREY CHARLES 
 

 

Rif. Nota prot. N. 50957 del 05/05/2021 del SUAP di Lecco, Nota ns. prot. arpa_mi.2021.0073083 del 6/05/2021 

PREMESSA 

Facendo seguito alla nota ai riferimenti e alla documentazione depositata sul portale SIVAS di 

Regione Lombardia, riguardante l’avvio di procedimento di verifica di assoggettabilità alla 

Valutazione Ambientale Strategica (di seguito VERVAS) relativa alla variante puntuale al vigente 

PGT del Comune di Bosisio Parini, si formulano le seguenti considerazioni in relazione agli aspetti 

ambientali di competenza di questa Agenzia.  

La documentazione depositata su SIVAS e quindi complessivamente analizzata è la seguente: 

- Atto di avvio della variante (DGC 34-2021.pdf)  

- Rapporto preliminare (Rapporto Preliminare.pdf) 

Con deliberazione di Giunta n. 34 del 28 aprile 2021 (“Proposta di variante al P.G.T. presentata 

dalla Società Media Lario s.r.l. per la realizzazione di impianto per la costruzione di moduli ottici 

per il telescopio Athena (Torre Asphea), ex art. 8 del d.p.r. 160/2010 e s.m.i. assoggettabilità alla 

valutazione ambientale strategica: avvio del procedimento e nomina autorità procedente e autorità 

competente”) il Comune di Bosisio Parini ha dato avvio al procedimento di VERVAS relativamente 

all’istanza di variante al Piano di Governo del Territorio vigente (di seguito PGT) presentata dalla 

Società “Media Lario srl” al SUAP per il permesso di costruire presso il proprio sito produttivo. 

Il PGT del Comune di Bosisio Parini è stato approvato con deliberazione del C.C. n. 16 del 22 giugno 

2013 e pubblicato sul BURL il 29 gennaio 2014. Una prima variante è stata approvata con D.C.C. n. 

33 del 24 maggio 2017 e pubblicata sul BURL il 12 luglio 2017. 

Secondo quanto riportato nel Rapporto preliminare (di seguito Rapporto), il modello procedurale di 

riferimento utilizzato per la VERVAS è l’Allegato 1r Modello metodologico procedurale e 

organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) – SPORTELLO UNICO di 

cui alla Delibera di Giunta Regionale n. 9/761 del 10/11/2010. 

 

 

OGGETTO DI VARIANTE 

L’istanza presentata al SUAP dalla società “Media Lario srl” ha per oggetto la costruzione di un 

nuovo edificio “a torre” (di base 10 x 20 m, che si sviluppa fuori terra 17 m e in profondità 6,5 m), 

lungo il lato est del capannone esistente, all’interno del quale verranno installati due impianti a 

sviluppo verticale per l’assemblaggio e test di un telescopio spaziale a raggi x.  

In merito alla compatibilità dell’intervento con il PGT, nel Rapporto si riporta quanto segue: 

(…) 

Tale intervento pur risultando … conforme al PGT vigente prevede il raggiungimento di un’altezza massima di 
m 17,00. Trattandosi di un impianto si ritiene possibile fruire dell’eccezione prevista dalla norma del Piano 
delle Regole secondo la quale “gli impianti speciali … e indispensabili al processo di produzione” possono 
derogare dall’altezza massima dei fabbricati “nei limiti di compatibilità ambientale”.  

Comune di Bosisio Parini - Prot. n. 0004107 del 26-05-2021 arrivo Cat. 10 Cl. 12



 

…Tuttavia, in considerazione dell’entità della maggior altezza richiesta e del riferimento della norma alla 
compatibilità ambientale, si è considerato più opportuno esplicitare la variante all’altezza sottoponendola 
quindi alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica. 

 

OSSERVAZIONI 

Fatte salve le verifiche di natura prettamente urbanistica, verifiche non di competenza di ARPA, si 

esprimono a seguire le seguenti considerazioni esclusivamente per quegli aspetti di carattere 

ambientale riguardanti la Variante puntuale in oggetto. 

Suolo e sottosuolo 

Il Rapporto evidenzia come il sito oggetto di istanza ricada, secondo il PGT, in zona D1 “produttivo 

industriale” e le opere in progetto non determinino consumo di suolo ai sensi della L.R.31/2014. 

Secondo lo studio geologico comunale a supporto del PGT il comparto interessato dall’intervento 

ricade nella classe di fattibilità geologica 3 “con consistenti limitazioni”, in particolare nella 

sottoclasse “3a” caratterizzata da “terreni pianeggianti ma con caratteristiche geotecniche scadenti 

e/o con bassa soggiacenza della falda”.  

Pertanto, dovranno essere richiesti approfondimenti locali, in prevalenza di tipo geotecnico e 

idrogeologico sulla natura dei terreni interessati dalle opere, con particolare attenzione alla presenza 

di una falda con bassa soggiacenza, così come richiesto anche dal DM 17/01/2018.  

Si ricorda che già in sede di adozione della variante in oggetto dovrà essere anche allegata 

l’asseverazione del geologo di cui al nuovo Allegato 6 della D.G.R 19 giugno 2017 – n. X/6738, così 

come previsto al § 3.5.4 di tale DGR (Disposizioni inerenti all’asseverazione di congruità delle 

varianti urbanistiche alla componente geologica del PGT e alla pianificazione sovraordinata).  

Poiché l’intervento comporta scavi, per tutte le specifiche in merito alle modalità di gestione anche 

dei depositi si rimanda, per le varie casistiche, a quanto previsto dal D.P.R. n. 120/2017 di cui si 

richiamano anche le disposizioni e gli obblighi previsti in merito alla corretta classificazione dei 

materiali derivanti dalle eventuali attività di demolizione. In occasione di presentazione del progetto 

edilizio dovrà essere attestato il rispetto di quanto previsto da detto decreto.  

In merito ai materiali derivanti da eventuali demolizioni previste per la realizzazione dell’intervento 

edilizio, pur non essendo una problematica di competenza, a titolo collaborativo, si ricorda che 

l’eventuale presenza di coperture in cemento amianto e altri materiali contenenti amianto dovrà essere 

segnalata da parte del Proponente al Comune e all’ATS competente e che dovranno essere predisposti 

i relativi piani di rimozione e messa in sicurezza (piani di lavoro) da sottoporre all’ATS.  

 

Acque sotterranee 

Si prende atto di quanto riportato nel Rapporto in merito alla probabile interazione dei lavori di 

realizzazione dell’edificio con la falda sub-superficiale sopraccitata; dovranno pertanto essere 

addottati tutti gli accorgimenti tecnici necessari, anche già previsti dalle NTA del PGT, relativi alla 

classe di fattibilità geologica 3a. 

 

Acque meteoriche e pluviali 

Si invita l’Autorità Competente a verificare l’applicabilità al progetto delle disposizioni in materia di 

invarianza idraulica e idrogeologica, ovvero il Regolamento Regionale R.R. n. 7 del 23 novembre 
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2017 ed il R.R. n. 8 del 19 aprile 2019 (Disposizioni sull’applicazione dei principi di invarianza 

idraulica ed idrologica. Modifiche al regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7). 

 

Impatto acustico 
 

Secondo quanto indicato sul Geoportale di Regione Lombardia, il Comune di Bosisio Parini è dotato 

di Piano di Zonizzazione acustica approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 del 

31/05/2011.  Secondo il PZA il sito di interesse ricade in Classe V “Aree prevalentemente industriali” 

e in “CLASSE IV – “Aree di intensa attività umana”. 

Nel Rapporto viene dichiarato che il nuovo assetto produttivo dell’azienda sarà realizzato in modo 

tale da rispettare i limiti di legge del rumore e che a servizio del nuovo edificio verranno utilizzati gli 

impianti di trattamento dell’aria già presenti lungo il lato sud del capannone esistente. 

Tenendo conto della presenza lungo il lato sud dell’area classificata come zona G1 “Turistica e 

alberghiera esistente”, ricadente nella Classe II, la pratica edilizia e/o i successivi atti autorizzativi 

dovranno comunque contenere anche la valutazione previsionale di impatto acustico in relazione a 

tutti gli interventi progettuali, da presentarsi nelle forme previste dall’art. 8 della L.Q. 447/19945 e 

D.lgs. 222/2016. Tale valutazione dovrà considerare anche l’impatto acustico associato all’attività di 

cantierizzazione dell’opera. 

 

Radon 

Si ricorda che dovrà essere considerato nel progetto edilizio anche quanto previsto dal D.Lgs. 

101/2020 relativamente alla concentrazione del gas Radon, in relazione alla prevista destinazione 

d’uso dei vari ambienti, qualora interessati anche i seminterrati. 

 

CONCLUSIONI 

Alla luce degli obiettivi della variante in oggetto e di quanto sopra espresso, si invita l’Autorità 

competente a tenere conto delle considerazioni sopra riportate ai fini delle valutazioni connesse con 

il proseguo del procedimento di VERVAS.  

A titolo esclusivamente collaborativo e programmatico si coglie occasione per invitare 

l’Amministrazione Comunale a trasmettere a Regione Lombardia il PZA comunale in formato 

informatizzato ai sensi della DGR 11349/2010 ai fini del suo caricamento sul servizio web 

cartografico del Geoportale.  

 

 

Responsabile del Procedimento 

(Dott.ssa Rosa Valsecchi) 

 

Responsabile dell’istruttoria 

(Dott. Francesco Pozza)
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